
Decreto Dirigenziale n.72 del 12/08/2014  

Dipartimento 53 - Politiche Territoriali 

Direzione Generale 8 - Lavori Pubblici e Protezione Civile

Oggetto dell'Atto: 

  R.D. 25/07/1904 n. 523 - Comune di Prata P.U. (AV) - Lavori di sistemazione idraulico 

forestale del vallone della Ischiti del Bosco di Prata P.U. loc. Molara - PSR 2007/2013 - 

Asse II Misura  226 Azione E. (pratica G.C. 1687) Richiedente: Comune di Prata P.U. 

(AV). Autorizzazione idraulica in variante al D.D. 94/2010.
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IL DIRIGENTE
DELLA U.O.D. GENIO CIVILE DI AVELLINO

PREMESSO che:
- Il Comune di Prata P.U., è titolare del Decreto Dirigenziale n. 94 del 19/05/2010 di autorizzazione 

idraulica per l’attuazione di  un intervento di  sistemazione idraulico-forestale del vallone Ischiti  nel 
tratto compreso tra le particelle 253-252-251-336 del Foglio n. 3 e le p.lle 123-256-253 del Foglio n. 1 
del comune di Prata P.U. (AV) e tra le p.lle 150-151-45-42-40-36 del Foglio n. 14 del comune di 
Altavilla Irpina (AV) bosco di Prata P.U., consistente in:

- gabbionate spondali come opere longitudinali di sostegno;

- corde di fondo a monte ed a valle delle sistemazioni spondali;

- inerbimento delle sponde mediante idrosemina nei tratti a monte delle opere spondali;

- opere varia di ingegneria naturalistica a monte delle opere spondali; 

- Il comune di Prata P.U., con nota prot. n. 3562 datata 05/06/2014, acquisita al prot. reg. n. 397860 
del 11/06/2014, nel richiedere il  differimento dei termini dell’autorizzazione di cui al D.D. n. 94 del 
19/05/2010, ha trasmesso a questo Ufficio, per il rilascio dell’ autorizzazione idraulica di competenza 
ai sensi del R.D. 25/07/1904, n. 523, gli elaborati progettuali in variante “PSR 2007/2013 Misura 226 
Azione E – Sistemazione idraulico-forestale del Vallone “Ischiti del Bosco di Prata P.U. loc. Molara” –
di seguito elencati:

- Relazione tecnica illustrativa;

- Corografia;

- Planimetria stato progetto 1° tratto/ variante in c.o.;

- Planimetria stato progetto 2° tratto/ variante in c.o.;

- Aerofotogrammetria area intervento;

- Profilo Longitudinale;

- Sezioni trasversali variante in c.o.;

- Sezioni trasversali tipo;

- Planimetria Catastale;

− con nota prot.  n. 407157 del 13/06/2014 è stato comunicato, ai  sensi dell’art.  7 della L.n 241/90 
ss.mm.ii.,  l’avvio  del  relativo  procedimento  amministrativo  e,  contestualmente,  nominato  il 
responsabile nella persona dell’ing. Rocco Orlando, funzionario di questo Genio Civile;

− il  progetto di variante, redatto dall’ing. Ivano Petrillo, di concerto con il  R.U.P., geom. Carmine Di 
Palma, resasi necessario per adattare le opere progettate alla reale configurazione dei luoghi emersa 
nel corso dei lavori, consiste nella modifica planimetrica di alcuni tratti di gabbionata spondale.

PRESO ATTO:
− della relazione istruttoria prot. RI 2193 del 06/08/2014, a firma dell’istruttore tecnico e del responsabi-

le del procedimento, i cui contenuti qui si intendono integralmente richiamati;
− che il progetto di variante proposto, di fatto, consiste nella modifica planimetrica di alcuni tratti della 

gabbionata spondale.

CONSIDERATO che:

- la natura demaniale del vallone Ischiti, configura la competenza di questo Genio Civile in merito alla 
valutazione sulla compatibilità idraulica dell’intervento da realizzare,  ai  sensi del R. D. n.  523 del 
25/07/1904; 
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- dall’esame degli atti progettuali in variante trasmessi non comporta modificazioni sostanziali a quanto 
già autorizzato con D.D. 94 del 19/05/2010; 

RITENUTO che:
- i  lavori della variante tecnica proposti non trovano impedimento nelle norme del R. D. n. 523 del 

25/07/1904;
- non ricorrono motivazioni amministrative di diniego della variante tecnica proposta.
VISTO:

− il R.D. n. 523 del 25/07/1904 
− il D.M. LL.PP. 19/09/1996
− la L. n. 59 del 15/03/1997 
− i DD.Lgs. n. 112  del 31/03/1998 e n. 96 del 30/03/1999 
− la delibera di G.R. n. 5154 del 20/10/2000
− la delibera di G.R. n. 5784 del 28/11/2000
− l’art. 4 del D.Lgs n.165 del 30/03/2001
− la L.R. n. 7 del 30/04/2002 
− il D.L.gs. n. 42 del 22/01/2004, e s.m.i.
− il Regolamento n. 12 del 15/12/2011
− la D.G.R. n. 76 del  14/03/2013
− la D.G.R. n. 427 del 27/09/2013
− la D.G.R. n. 488 del 31/10/2013

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  Responsabile  del  Procedimento,  ing.  Rocco  Orlando,  delle 
risultanze e degli  atti  tutti  richiamati  nelle  premesse,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge, 
nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo

DECRETA 

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate: 

− di  autorizzare  il  Comune  di  Prata  P.U.  (AV),  C.F.  0020748641,  ai  sensi  del  R.D.  n.  523  del 
25/07/1904, per i soli fini idraulici, all’esecuzione dei lavori di sistemazione idraulico-forestale del 
vallone Ischiti del Bosco di Prata P.U. loc. Molara, in variante rispetto a quanto già autorizzato con 
D. D. n. 94 del 19/05/2010, conformemente agli elaborati progettuali esecutivi trasmessi con nota 
prot.  3562  datata  05/06/2014,  in  atti  prot.  reg.  n.397860  del  11/06/2014,  che  prevedono  una 
modifica planimetrica di alcuni tratti di gabbionata spondale;

alle seguenti prescrizioni e condizioni:
a) il presente parere è limitato alle opere ricadenti nell’alveo e nelle fasce di pertinenza idraulica;
b) le opere dovranno essere eseguite secondo i nuovi elaborati progettuali, di cui alle premesse, 

esaminati da questo Genio Civile, di cui una copia viene restituita, vistata e timbrata; 
c) detti grafici sostituiscono gli elaborati progettuali, limitatamente agli atti di variante apportate lun-

go i tratti del vallone Ischiti, di cui al D.D. n. 94 del 19/05/2010; 
d) le opere dovranno essere realizzate, sotto pena di decadenza, entro il termine di 90 gg. dal pre-

sente atto;
e) sono confermate tutte le condizioni e prescrizioni riportate nel D. D. n. 94 del 19/05/2010.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  amministrativo  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  competente  nel  termine di  60  (sessanta)  giorni  a  decorrere  dalla  data  di 
notifica e/o pubblicazione sul BURC o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine 
di 120 (centoventi) giorni dalla data di pubblicazione sul BURC.

DISPONE che:
il presente provvedimento, perfezionato come per legge, sarà inoltrato:
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- in via telematica, a norma di procedura:
- alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione;
- al BURC per la pubblicazione;

- a mezzo p.e.c. al Comune di  Prata P.U.(AV).

dott.ssa Claudia Campobasso
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